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Una serata intensa 
per ricordare, a dieci 
anni dal sisma dell’Aqui-
la, le iniziative portate 
avanti da un gruppo di 
ricercatori studenti asso-

ciazioni e cittadini nella 
mappatura dell’esistenza. 

E’ la serata organiz-
zata da Visione Sibillina 

che ha visto una grande 
partecipazione di pubbli-
co la scorsa settimana.

Dal progetto CASA, 
alla caccia dei sogni, 
in un territorio che per 

caratteristiche è molto 
simile a quello del Par-
co nazionale dei monti 
Sibillini. Lina Calandra, 

docente di Geografia 
sociale dell’Università 
dell’Aquila, insieme al 
suo staff, ha ascoltato 
oltre 1000 persone per 
comprendere come il 
post sisma ha cambiato le 
loro vite. Il quinto incon-
tro di Visione Sibillina si 
è chiuso come una serata 
di partecipazione attiva, 
di ascolto e confronto, 
con il coinvolgimento 
delle persone presenti 
che hanno potuto sentire 
dalla voce di una ricerca-
trice e al tempo stesso 
terremotata, quanto sia 
importante l’ascolto del-
le persone che possono 
contribuire ad una rico-
struzione sociale e civica.

“Dopo il manifestarsi 
di una emergenza, - dice 
la Calandra - a fronte del 
disorientamento genera-
le che morte e distruzio-
ne provocano in chi viene 
colpito, c’è una cosa che 
invece, in maniere appa-
rentemente paradossale, 
nelle persone non si per-
de e anzi, per certi aspet-
ti, si rafforza, si amplifica, 
diventando più chiaro ed 
esplicito: l’amore per i 
propri luoghi, per il pro-
prio territorio. Un amo-

re, una “energia” che può 
manifestarsi in tanti modi 
e con diversi sentimen-
ti: nostalgia, desiderio 
di impegnarsi e darsi da 
fare, rabbia, desiderio di 
bellezza e cura. Ecco, è 
questa la carica esplosiva 
di sentimenti anche con-
trastanti che andrebbe 
da subito presa in carico 
e “incanalata” nelle poli-
tiche di gestione del post 
emergenza e della rico-
struzione poi. Attraverso 
il racconto delle attività 

di ricerca-azione parteci-
pativa coordinate da un 
gruppo di lavoro dell’U-
niversità dell’Aquila nel 
contesto post terremoto 
aquilano - conclude - , 
l’intervento ha illustrato 
i metodi e gli strumenti 
utilizzati per il coinvolgi-
mento delle persone in 
percorsi pubblici di ela-
borazione di scelte condi-
vise per la ricostruzione 
sociale.”

Una ricostruzione condivisa

TOLENTINO pagine a cura di Giulia Sancricca

E’ stata confermata, 
dunque, l’ipotesi che pre-
vedeva l’elezione di Car-
melo Ceselli a presidente 
del consiglio comunale.

A seguito della ces-
sazione dalla carica di 
Consigliere comunale di 
Fausto Pezzanesi e Silvia 
Tatò sono stati nominati 
nuovi Consiglieri comu-
nali Sonia Gattari per la 
lista Tolentino nel Cuore 
(sostituisce Pezzanesi) e 
Leonardo Salvatori per la 
lista Tolentino Popolare 
(sostituisce Tatò). I lavo-
ri della seduta del consi-
glio comunale sono poi 
proseguiti con la nomina 
del nuovo Presidente del 

Consiglio comunale. Il 
Sindaco Pezzanesi ha in-
dicato il Consigliere Car-
melo Ceselli che è stato 
nominato con 11 voti, 

3 voti hanno indicato il 
Consigliere Bruno Pru-
gni, 2 schede sono state 
nulle. Carmelo Ceselli, 72 

anni, sposato, tre figli e 
cinque nipoti, quadro d‘a-
zienda privata in pensio-
ne, ha ricoperto la carica 
di Consigliere comunale 

per diversi mandati. At-
tualmente è anche Presi-
dente della Commissione 
consiliare Affari Istituzio-

nali, ha fondato e presie-
de il Centro di Solidarietà 
“Pier Giorgio Frassati”.

Il nome di Carmelo 
Ceselli era già stato fat-

to più volte in vista della 
nomina da presidente del 
consiglio. A questa scelta 
si erano subito mostrati 

contrari anche i vertici 
provinciali di Forza Ita-
lia, partito con il quale 
Caselli era stato eletto in 
consiglio ma dal quale 
era uscito la scorsa esta-
te per entrare a far parte 
del gruppo misto. “E’ una 
persona che con me ed 
altre persone – aveva in-
vece detto il consigliere 
grillino, Gianni Mercorel-
li - , in tante occasioni fuo-
ri dal consiglio comunale, 
ha manifestato contra-
rietà al modo di lavorare 
del sindaco dicendo che 
comanda solo lui senza 
condividere i pensieri 
con il gruppo.

Ceselli era disponibi-

le a qualsiasi azione fosse 
distruttiva nei confronti 
di Pezzanesi. Quando io 
proposi la mozione di sfi-
ducia lui disse che se l’a-
vessimo presentata lui l’a-
vrebbe votata”. Durante 
la sua conferenza stampa, 
dopo la revoca delle de-
leghe, anche Alessandro 
Massi era intervenuto 
pesantemente su Carme-
lo Ceselli: “Pezzanesi ha 
pensato di far fuori una 
professionista come Ales-
sia Pupo – aveva detto - e 
dare la presidenza del 
consiglio a Ceselli che 
ha partecipato anche a 
conferenze stampa della 
minoranza”.

Ceselli presidente del consiglio

Da Gio Ponti a Nor-
man Foster, da Oscar 
Niemeyer a Renzo Pia-
no. Sono solo alcuni dei 
grandi nomi di architetti 
e designer che hanno 
collaborato In oltre 50 
anni del novecento in 
Poltrona Frau, contri-
buendo a far crescere il 

made in Italy nel mon-
do. Anche di questo si è 
parlato giovedì 14 marzo 
al Politeama di Tolentino 
durante la presentazio-
ne del Quaderno edito 
dall’Associazione Casale 
delle Noci, presieduta da 
Franco Moschini.

“Una vita con il desi-
gner” il titolo dell’ultimo 
scritto presentato la scor-
sa settimana. 

Franco Moschini, il 
14 giugno del 2016, ri-
ceve a Milano il Premio 
Compasso d’oro alla Car-
riere nella ricorrenza del 
XXIV Compasso d’Oro 

dell’Adi. Nella motivazio-
ne si legge, tra gli altri 
motivi, “Per aver creato 
un polo di ricerca nel 
cuore delle Marche dove 
i migliori designer italia-
ni e internazionali si sono 
succeduti realizzando 
prodotti iconici apprezza-

ti in tutto il mondo”. Alla 
guida di quel Centro Ri-
cerche e Sviluppo Frau, 
è stato per 39 anni Giam-
piero Pistacchi, relatore 
dell’evento insieme a Lu-
igi Ricci, curatore di tutta 
la collana dei Quaderni 
del Casale. Pistacchi ha 
narrato alcuni tratti della 
storia della grande azien-
da tolentinate: come da 
un semplice bozzetto, la 
maestria degli artigiani 
tolentinati riusciva a cre-
are una poltrona, un diva-
no, pezzi prestigiosi che 
si trovano in ogni parte 
del mondo. 

Pistacchi non ha tra-
lasciato aneddoti che 
hanno coinvolto i grandi 
nomi del design interna-
zionale con cui ha avuto 
l’occasione di collabora-
re fianco a fianco. Una 
sala gremita composta 
da molti collaboratori del 
passato e del presente di 
Poltrona Frau, ma anche 
da tanti cittadini che han-
no preso parte all’evento, 
presentato dalla giornali-
sta Barbara Olmai.
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